
„  chiamati Zingari ,  fono gli avvanzi degli E g iz j  16 
che in Francia eilo cre d e , che l ’ àn prefi per B o e m i,  
e s’ è v e r o ,  che ciò fi a in F r a n c ia ,  effi fi ànno ap­
propriata la lingua Boem a, come la noftra S lava , che 
le fomiglia affatto , fi appropriarono quefti Zingari di 
C aracaic izca, non effendovi altra differenza , che il 
modo Zingarefco di pronunciare un po’ nel n afo , di- 
verfo dal noftro. Elfi deggiono molto a lF o R T is ,  ch e  
d iffe ,  che „  qui iì occupano pacificamente del lavo- 
„  ro della te rra ,  e più com unem ente delle manifat- 
„  ture di ferro, arte che fembra loro propria , e in 
„  cui riefcono a m eraviglia , fe fi guardi aìla iempli- 
„  cità  degli ft'-omenti, che adoprano . Poche pa­
role badano per efprimere la indole di quefta feccia 
infetta : Rubare 9 ingannare , e far i birboni fono le 
lor arti principali, lo  ne porterò un efempio , che 
potrà valer per cento . F ilippo N afich , Zingaro di 
nafcita fi mife in capo di vivere a. forza d ’ inganni «, 
e fottigliezze ; ma per far la fua fortuna /limò bene 
di allontanarti dalla Patria . L a  prima volta fe ne an­
dò in T u r c h i a ,  e dopo averti ammogliato ,  e fatto 
circoncidere , rubando certe carte ad un T u rco  di 
q u a l i tà ,  pafsò nello  Stato Auftriaco , fpacciandoti per 
uno de ’ Signori della B o fn ia ,  che rinunciava alla F e ­
de M aom ettana. In  guiderdone di c iò ,  egli ebbe l ’ o ­
n o re , come fi narra , di aver per Compare S.. A i . I .  
G iu fe p p e  S eco n d o , e gli fu  dato un impiego da po­
ter vivere con decoro . E m entre vivea con fomma 
tran q u ill ità , contento di effere pailato dal miferabil 
effere di feozzone a quello  di C om an d an te, gli fi av­
vicinò  un Padre Zoccolante della D alm azia , facendo, 
gli capire di conofcerlo. L o  Z ingaro avaro per natUr 
ra non mancò di moftrarfi generofo col fuo conofcen* 
t e ,  quale  fendofi refo im portuno colle fue eiorbitan-
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